
ORIGINALE           

COMUNE DI CASTEGGIO 
Provincia di Pavia 

Codice Ente 26363 

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 

N.  44 reg. delib. 

del 27/11/2025 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE NUOVA IMU PER L’ANNO 2026 

 

 

L’anno DUEMILAVENTICINQUE, addì VENTISETTE del mese di NOVEMBRE alle 

ore 18:30 - nella sede comunale, previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e 

termini di legge, si è riunito il Consiglio comunale in sessione ORDINARIA ed in seduta 

PUBBLICA di prima convocazione. 

Risultano: 

 
    N. 

ordine 

 Presenti Assenti     N. 

ordine 

 Presenti Assenti 

 

     1.     VIGO Lorenzo  X 

     2.     SEGGIO Salvatore  X 

     3.     PICCININI PAOLO  X 

     4.     RAFFINETTI Anna  X 

     5.     GUERCI Milena  X 

     6.     CHIODA VALERIA  X 

     7.     ALLEGRINI Riccardo  X 

 

 

 

     8.     MUSSELLI Davide  X 

     9.     ACHILLE Raffaella  X 

   10.     MUSSI Andrea  X 

   11.     TAGLIANI Andrea  X 

   12.     LA COGNATA Giuliana  X 

   13.     BONO Martina  X 

 

 

                        
 TOTALE 11     2    

 

  

Partecipa il Segretario comunale Daniele Bellomo 

La Sig.ra   CHIODA VALERIA - Presidente, assunta la presidenza e constatata la 

legalità dell’adunanza dichiara aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica 

segnata all’ordine del giorno: 



OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE NUOVA IMU PER L'ANNO 

2026 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Visti i commi dal 739 al 783 dell’art. 1 della Legge n. 160/2019, contenenti la disciplina 
inerente all’imposta municipale propria (IMU); 
Richiamati: 

- l'art. 151, comma 1, del Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali 

(D.Lgs.n.267/2000), che fissa al 31 dicembre il termine per la deliberazione del 

bilancio di previsione per l’anno successivo da parte degli enti locali e dispone che il 
termine può essere differito con decreto del Ministro dell’Interno d’intesa con il 
Ministro dell’Economia e delle Finanze, sentita la conferenza Stato-Città ed 

autonomie locali, in presenza di motivate esigenze; 

- l'art. 172, comma 1 lettera c), del sopra citato decreto, secondo cui al bilancio di 

previsione è allegata la deliberazione con la quale si determinano, per l'esercizio 

successivo, le tariffe per i tributi ed i servizi locali; 

- l’art. 53, comma 16, della Legge n. 388/2000, il quale prevede che: “Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale 

comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 

1998, n. 360 recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, e successive 

modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i 

regolamenti relativi alle entrate degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da 

norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti sulle 

entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il 

termine di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento”; 
- il comma 169 dell’art. 1 della Legge n. 296/2006, secondo cui “Gli enti locali 

deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data 

fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette 

deliberazioni, anche se approvate successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro 

il termine innanzi indicato, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento.”; 
- l’art. 54 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446, in materia di approvazione delle tariffe e dei 

prezzi pubblici, in base al quale «le Province e i Comuni approvano le tariffe e i prezzi 

pubblici ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione»; 

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 
2020) il quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui 

all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle 

disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è 

disciplinata dalle disposizioni di cui ai commi da 739 a 783”; 
Viste, altresì l’art. 1, commi da 161 a 169, della Legge n. 296/2006, direttamente richiamate 
dalla Legge n. 160/2019; 

Evidenziato che i commi 744 e 753 dell'art. 1 della Legge n. 160/2019 prevedono il 

mantenimento della riserva a favore dello Stato del gettito IMU derivante dagli immobili ad 

uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, calcolato ad aliquota standard dello 0,76 per 

cento; 

Considerato che il comma 760, dell’art. 1, della Legge n. 160/2019, prevede la riduzione del 

25% dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 
1998, n. 431; 

Richiamato l’art. 1, comma 48, della Legge n. 178/2020, il quale stabilisce che: “a partire 

dall’anno 2021 per una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato 
d’uso, posseduta in Italia a  titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel 
territorio dello Stato che siano titolari di pensione maturata in regime di convenzione 



internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di assicurazione diverso dall’Italia, 
l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 783, della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà e la tassa sui rifiuti avente natura 

di tributo o la tariffa sui rifiuti avente natura di corrispettivo, di cui, rispettivamente, al 

comma 639 e al comma 668 dell’articolo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è dovuta in 
misura ridotta di due terzi”; 
Richiamata la disposizione dell’art. 1, comma 759, della Legge 160/2019, il quale disciplina 
le esenzioni dal tributo, disposizione da ultimo modificata dall’art. 1, comma 81, della Legge 
29 dicembre 2022, n. 197; 

Richiamato, altresì, l’art. 52 del D.Lgs. n. 446/1997, disciplinante la potestà regolamentare 
dei comuni in materia di entrate, applicabile all’IMU in virtù di quanto disposto dall’art. 1, 
comma 777, della Legge n. 160/2019, 

Richiamato l’art.11 del regolamento comunale IMU vigente che prevede l’assimilazione ad 
abitazione principale di una sola unità immobiliare non locata, posseduta a titolo di proprietà 

o usufrutto da anziani o disabili che hanno acquisito la residenza in istituti di ricovero o 

sanitari a seguito di ricovero permanente; 

Richiamato altresì l’art. 1, comma 756, della Legge n. 160/2019, il quale dispone che i 
comuni, in deroga all’articolo 52 del D. Lgs. n. 446/1997, hanno la possibilità di diversificare 
le aliquote IMU esclusivamente con riferimento alle fattispecie individuate da apposito 

decreto del Ministro dell’economia e delle finanze; 
Rilevato che: 

- la legge n. 160 del 2019, all’art. 1, comma 756, stabilisce che i comuni possono 
diversificare le aliquote dell’imposta municipale propria (IMU) di cui ai commi da 748 a 
755 dello stesso art. 1, esclusivamente sulla base di fattispecie predeterminate, che sono 

state individuate con decreto 7 luglio 2023 del Vice Ministro dell’economia e delle 
finanze (di seguito anche «decreto»), che ha, altresì, approvato l’Allegato A, il quale 
declina le condizioni in base alle quali i comuni possono introdurre ulteriori 

differenziazioni all’interno di dette fattispecie; 

- con decreto 6 settembre 2024 del Vice Ministro dell’economia e delle finanze, all’esito 
della fase di sperimentazione avvenuta nel corso dell’anno 2024, in considerazione di 
quanto previsto dall’art. 6-ter, comma 1, del D.L. n. 132 del 2023, è stato riapprovato 

l’Allegato A, che sostituisce il precedente di cui al citato decreto 7 luglio 2023; 

- con decreto 6 novembre 2025 del Vice Ministro dell’economia e delle finanze, in 
considerazione delle esigenze emerse nel corso dell’anno d’imposta 2025, primo anno di 
applicazione obbligatoria del Prospetto, è stato riapprovato l’Allegato A, che sostituisce il 
precedente di cui al predetto decreto 6 settembre 2024; 

Considerate le esigenze finanziarie dell’Ente per l'anno 2026, nonché gli obiettivi strategici 
ed operativi e le linee di indirizzo previste dal vigente Documento Unico di Programmazione 

(D.U.P.); 

Esaminato il prospetto delle aliquote IMU elaborato per l’anno 2026 mediante la procedura 
sopra descritta che riporta le aliquote individuate sulla base delle possibilità offerte dal nuovo 

sistema informatico; 

Visto lo schema del bilancio di previsione finanziario 2026/2028, approvato con 

deliberazione della Giunta Comunale n.175 in data 06/11/2025, immediatamente eseguibile; 

Richiamata la deliberazione di Giunta Comunale n.171 in data 06/11/2025, esecutiva ai sensi 

di legge, avente per oggetto:” Proposta al Consiglio Comunale della conferma delle aliquote 

nuova IMU per l'anno 2026”; 
Ritenuto: 



- di voler garantire i servizi erogati dall’Ente e di mantenere inalterata anche per l’anno 2026 
la pressione fiscale prevista per il 2025 dal prelievo tributario IMU; 

- di voler approvare le aliquote del tributo IMU riportate nel “prospetto delle aliquote”, 
elaborato utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero 
dell’Economia e delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, 
allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, dando atto 

che rimangono invariate rispetto a quelle approvate per l’anno 2025; 

Atteso che, ai sensi del comma 767, dell’art. 1, Legge n. 160/2019, le aliquote e i regolamenti 
hanno efficacia per l’anno di riferimento purché siano pubblicate sul sito internet del 
Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’Economia e delle Finanze, entro il 28 ottobre 
dello stesso anno; 

Rilevato che la pubblicazione di cui al punto precedente prevede l’inserimento del “prospetto 
delle aliquote”, di cui al citato comma 757, e del testo del regolamento, entro il termine 
perentorio del 14 ottobre dello stesso anno, nell’apposita sezione del “Portale del federalismo 
fiscale”; 
Richiamato il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze emanato di concerto con 
il Ministero dell’Interno in data 20 luglio 2021, con il quale sono state stabilite le specifiche 
tecniche per l’invio delle delibere e le procedure di inserimento delle stesse sul “Portale del 
Federalismo Fiscale”; 
Visto il regolamento comunale per la disciplina dell’imposta municipale propria, approvato 
con deliberazione del Consiglio comunale n. 7 del 14/03/2024; 

Visti: 

• il D.Lgs n. 267 del 18/08/2000 e ss.mm.ii; 

• lo Statuto comunale; 

• il vigente Regolamento Generale delle Entrate comunali approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n.3 del 20/02/2025; 

 

Acquisiti i pareri favorevoli sotto il profilo della regolarità tecnica e contabile del 

Responsabile dell’Area Finanziaria, ai sensi dell’art 49 del D.Lgs. 267/2000, qui allegati; 
 

La discussione è integralmente riportata nell’allegata registrazione audio/video del punto 

posto all’ordine del giorno firmata digitalmente dal segretario comunale. Il verbalizzante 
attesta che il documento informatico allegato, contenente gli accadimenti oggetto di ripresa 

audio/video, occorsi alla sua vista e presenza, rappresenta e costituisce verbale della seduta a 

tutti gli effetti;   

Visto l’esito della votazione legalmente espressa per alzata di mano: 
Presenti   n.    11 

Favorevoli n.   11 

Astenuti   n.   // 

Contrari   n.  // 

D E L I B E R A 

 

1) di richiamare quanto indicato in premessa quale parte integrante e sostanziale della 

presente deliberazione; 

2) di approvare ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, le aliquote dell’imposta 

municipale propria (IMU) per l’anno 2026, riportate nel “prospetto delle aliquote”, 
allegato alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e sostanziale, prodotto 

utilizzando l’applicazione informatica resa disponibile dal Ministero dell’Economia e 
delle Finanze nell’apposita sezione del “Portale del federalismo fiscale”, dando atto che 
rimangono invariate rispetto a quelle approvate per l’anno 2025; 



3) di dare atto che il prospetto riporta le aliquote, le esenzioni e/o agevolazioni, definite nel 

rispetto della potestà riconosciuta all’ente locale, fermo restando la disciplina del 
legislatore nazionale in materia di esenzioni e riduzioni alla quale si rinvia a 

completamento del sistema di applicazione dell’IMU; 

4) di trasmettere il Prospetto aliquote secondo le disposizioni previste dal DM 7 luglio 2023, 

per mezzo dell’applicativo predisposto dal MEF, entro il 14 ottobre dell’anno di 
riferimento del tributo. 

 

SUCCESSIVAMENTE, rilevata l’urgenza di provvedere al fine del rispetto delle tempistiche 

previste dalla normativa per l’approvazione del bilancio, con la seguente separata votazione 

espressa per appello nominale: 

Presenti   n.     11 

Favorevoli n.   11 

Astenuti   n.   // 

Contrari   n.  // 

DELIBERA 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti di 

cui all’art. 134 comma 4° D.Lgs. 267/2000. 
 



 

 

 Letto e sottoscritto. 

 

 

IL PRESIDENTE     Il Segretario Comunale 

                 ( CHIODA VALERIA)               (Daniele Bellomo) 

 

 

 

 

Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate 

 



 
Comune di Casteggio 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 232 DEL 07/11/2025 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE NUOVA IMU PER L’ANNO 2026 

Il sottoscritto, responsabile del SERVIZIO 2- GESTIONE RISORSE, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, formula il proprio parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile del 
presente provvedimento. 

 

Casteggio li 14 novembre 2025 

 
 IL RESPONSABILE DEL 

SERVIZIO 2- GESTIONE RISORSE 

DE FILIPPI CRISTINA 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  Atto  firmato  digitalmente  ai  sensi  del  D.Lgs.  82/2005  e  norme  collegate 



 

 
Comune di Casteggio 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 232 DEL 07/11/2025 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DELLE ALIQUOTE NUOVA IMU PER L’ANNO 2026 

Il sottoscritto, responsabile del SERVIZIO 2- GESTIONE RISORSE, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 
D.Lgs. 18.8.2000 n. 267, formula il proprio parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità tecnica del 
presente provvedimento. 

 

Casteggio li 14 novembre 2025 

 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 2- 
GESTIONE RISORSE 

DE FILIPPI CRISTINA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Atto firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e norme collegate 



Prospetto aliquote IMU - Comune di CASTEGGIO

ID Prospetto 12994 riferito all'anno 2026

Ai sensi dell'art. 1, comma 764, della legge n. 160 del 2019, in caso di discordanza tra il presente prospetto e le
disposizioni contenute nel regolamento di disciplina dell'imposta prevale quanto stabilito nel prospetto stesso.

Comune oggetto di fusione/incorporazione che applica aliquote differenziate nei preesistenti comuni: NO

Abitazione principale di categoria catastale A/1, A/8 e A/9 e relative pertinenze 0,6%

Assimilazione all’abitazione principale dell’unità immobiliare posseduta da anziani o disabili di cui all'art.
1, comma 741, lett. c), n. 6), della legge n. 160 del 2019

SI

Fabbricati rurali ad uso strumentale (inclusa la categoria catastale D/10) 0,1%

Fabbricati appartenenti al gruppo catastale D (esclusa la categoria catastale D/10) 1%

Terreni agricoli 1%

Aree fabbricabili 1,06%

Altri fabbricati (fabbricati diversi dall'abitazione principale e dai fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D) 

1%

Fabbricati appartenenti al gruppo
catastale D

 Categoria catastale:
 - D/5 Istituto di credito, cambio e assicurazione (con fine di
lucro)
 

1,06%

Elenco esenzioni e/o agevolazioni indicate dal comune:

- immobili dati in comodato gratuito (art. 1, comma 777, lett. e), della legge n. 160 del 2019): al comune o ad altro
ente territoriale, o ad ente non commerciale, esclusivamente per l'esercizio dei rispettivi scopi istituzionali o
statutari;

- immobili di proprietà di ONLUS o enti del terzo settore con eventuali condizioni dell'esenzione presenti nel
regolamento: Nel caso in cui l’unità immobiliare presenti un’utilizzazione mista (art. 91bis D.L. 1/2012, convertito in
L. 27/2012), l’esenzione troverà applicazione solo relativamente a quella frazione di unità ove si svolga attività di
natura non commerciale, previa tempestiva presentazione di relativa dichiarazione IMU.

Precisazioni

Devono intendersi richiamate le esenzioni, le assimilazioni all'abitazione principale, le detrazioni e le
agevolazioni previste dalla legge alle condizioni nella stessa stabilite.

Per le fattispecie di cui all'art. 1, commi 747 e 760, della legge n. 160 del 2019, l'imposta è determinata
applicando la riduzione di legge sull'aliquota stabilita dal comune per ciascuna fattispecie.

Sono escluse dall’applicazione dell’agevolazione di cui all'art. 1, comma 747, lett. c), della legge n. 160 del 2019,
le unità immobiliari classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9.

Le pertinenze delle abitazioni principali e degli altri immobili non sono autonomamente assoggettate a
tassazione in quanto, sulla base dei criteri civilistici di cui all'art. 817 c.c. e della consolidata giurisprudenza di
legittimità in materia, alle stesse si applica il medesimo regime di tassazione degli immobili di cui costituiscono
pertinenze.

Le pertinenze dell'abitazione principale, in particolare, ai sensi dell'art. 1, comma 741, lett. b), della legge n. 160
del 2019, devono intendersi “esclusivamente quelle classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella
misura massima di un'unità pertinenziale per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in
catasto unitamente all'unità ad uso abitativo”.

Per contratti di locazione di immobili devono intendersi esclusivamente quelli registrati ai sensi delle vigenti
disposizioni di legge. Pagina 1 di 2
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